
 
 

VIA CRUCIS  - 6 marzo 2015 
 
 
Mentre si si fa il canto iniziale: entrano la corona di spine e i chiodi segni della passione di Gesù e vengono deposti 
sotto la croce portati da due bambini 
 
Introduzione: 
Mentre si avviava al Calvario, Gesù ha incontrato persone e situazioni che bene si adattano anche alla realtà dei tempi 
che viviamo anche noi. Così oggi vogliamo metterci sulla Sua strada, vogliamo porGli delle domande, affidare a Lui i 
nostri perché e ascoltare quello che vuole dirci attraverso le parole del Suo Vangelo: Gesù è la Parola eterna con cui 
Dio dialoga con gli uomini: Egli ci aiuterà a trovare la luce e la giusta risposta ai perché della nostra vita. 
 
 
 
 
                                                                    1 stazione:    Gesù è arrestato 
 
S. Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 
T. Perché con la tua santa croce hai redento il mondo. 
 
1° lettore:  
Gesù converti il mio cuore e insegnami ad amare come Te 
 
Ritornello cantato: Noi Ti preghiamo, Uomo della Croce, Figlio e fratello, noi speriamo in Te. 
 
Gesto:  Durante il ritornello del canto, viene portato il 1° lumino sotto la croce. 
 
2° lettore: 
Mentre parlava ancora, ecco arrivare Giuda, uno dei dodici, e con lui una gran folla con spade e 
bastoni, mandata dai sommi sacerdoti e dagli anziani del popolo. Il traditore aveva dato loro 
questo segnale: “Quello che bacerò è lui; arrestatelo!”. E subito si avvicinò a Gesù e disse: Salve, 
Rabbi!”. E lo baciò. E Gesù gli disse: “Amico, per questo sei qui!”. Allora si fecero avanti e misero le 
mani addosso a Gesù e lo arrestarono. Dopo averlo preso, lo condussero via e lo fecero entrare 
nella casa del sommo sacerdote Caifa. I sommi sacerdoti e tutto il sinedrio cercavano qualche 
falsa testimonianza contro Gesù, per farlo condannare a morte (Mt 26,47-50; 57; 59) 
 
 spunto per breve riflessione del sacerdote: 
Gesù, la Tua condanna è stata ingiusta! Anche oggi, nel mondo intorno a noi vediamo tante ingiustizie, che spesso 
facciamo fatica a capire e ad accettare. 
Perché, o Figlio del Padre, ci sono ancora tanti ragazzi come noi, meno fortunati di noi, che soffrono a causa della 
fame, della guerra, della solitudine, dell’indifferenza e della cattiveria umana? 
 
Pausa di silenzio 
 
3° lettore: 
Ripetiamo insieme: Salvaci, Signore Gesù! 

• Quando verrai a giudicare noi che ti abbiamo condannato 
• Tutte le volte che Ti tradiamo 
• Quando ci chiederai conto di come abbiamo giudicato i fratelli 

 
GESÙ, DONACI LA GRAZIA DI ESSERE COME TU VUOI: MITI, PURI DI CUORE, OPERATORI DI PACE, ASSETATI E 
AFFAMATI DI GIUSTIZIA E PER QUESTO BEATI. 
 
                                                
 
 
 
 
 



 
 

 
 
                                               

                                                                   2 stazione:     Pietro rinnega Gesù 
 
S. Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 
T. Perché con la tua santa croce hai redento il mondo. 
 
1° lettore: 
Gesù converti il mio cuore e insegnami ad amare come Te 
 
Ritornello cantato: Noi Ti preghiamo, Uomo della Croce, Figlio e fratello, noi speriamo in Te. 
 
Gesto:Durante il ritornello del canto, viene portato il 2° lumino sotto la croce. 
 
2° lettore: 
PIETRO INTANTO SE NE STAVA SEDUTO FUORI, NEL CORTILE. UNA SERVA GLI SI AVVICINÒ E DISSE: “ANCHE TU ERI 
CON GESÙ, IL GALILEO!”. ED EGLI NEGÒ DAVANTI A TUTTI: “NON CAPISCO CHE COSA TU VOGLIA DIRE”. MENTRE 
USCIVA VERSO L’ATRIO, LO VIDE UN’ALTRA SERVA E DISSE AI PRESENTI: “COSTUI ERA CON GESÙ, IL NAZARENO”. MA 
EGLI NEGÒ DI NUOVO GIURANDO: “NON CONOSCO QUELL’UOMO”. DOPO POCO, I PRESENTI GLI SI ACCOSTARONO E 
DISSERO A PIETRO: “CERTO ANCHE TU SEI DI QUELLI; LA TUA PARLATA TI TRADISCE!”. ALLORA EGLI COMINCIÒ A 
IMPRECARE E A GIURARE: “NON CONOSCO QUELL’UOMO!”. E SUBITO UN GALLO CANTÒ. (MT 26,69-74) 
 
 SPUNTO PER BREVE RIFLESSIONE DEL SACERDOTE: 
Signore Gesù, Tu lo sai, nel rapporto con gli altri, anche nelle piccole cose, non è poi così facile essere fedeli a Te e 
vivere il Vangelo. Anche noi Ti rinneghiamo ogni volta che diciamo bugie, non obbediamo, siamo egoisti, non Ti 
rivolgiamo una preghiera o un pensiero durante la giornata… 
AIUTACI A CAPIRE: COME MAI MOLTI ATTORNO A NOI SI COMPORTANO COME SE TU NON ESISTESSI E CI DERIDONO QUANDO DICIAMO DI 
ESSERE CRISTIANI, SE ANDIAMO A MESSA E AL CATECHISMO? PERCHÉ È COSÌ FACILE VERGOGNARCI DI ESSERE TUOI AMICI FINO A DIRE 
ANCHE NOI, COME PIETRO, “NON LO CONOSCO”  
 
PAUSA DI SILENZIO  
 
3° lettore: 
Ripetiamo insieme: Perdonaci, Gesù! 

• Per quando ci vergogniamo di essere Tuoi amici 
• Per quando non ci comportiamo da veri cristiani 
• Per quando ci lasciamo condizionare dagli altri 

 
GESÙ, AIUTACI A NON PROVARE MAI VERGOGNA AD ESSERE CRISTIANI, A ESSERE SEMPRE FELICI DI FARE PARTE 

DELLA “TUA SQUADRA”, SIA CON LE PAROLE, SIA CON I FATTI, TESTIMONIANDOTI A COLORO CHE INCONTRIAMO OGNI 

GIORNO. 
                                               
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

 
 
 
 
 
                                       

                                                                  3 stazione:   Gesù condannato 
 
S. Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 
T. Perché con la tua santa croce hai redento il mondo. 
 
1° lettore: 
Gesù converti il mio cuore e insegnami ad amare come Te 
 
Ritornello cantato: Noi Ti preghiamo, Uomo della Croce, Figlio e fratello, noi speriamo in Te. 
 
Gesto: Durante il ritornello del canto, viene portato il 3° lumino sotto la croce. 
 
2° lettore: 
PILATO DOMANDÒ DI NUOVO: “CHE FARÒ DUNQUE DELL’UOMO CHE VOI CHIAMATE IL RE DEI GIUDEI?”. ESSI 
GRIDARONO: “SIA MESSO IN CROCE”. MA PILATO DICEVA LORO: “CHE COSA HA FATTO DI MALE?”. MA QUELLI 
GRIDAVANO ANCORA PIÙ 
Pilato domandò di nuovo: “Che farò dunque dell’uomo che voi chiamate il re dei Giudei?”. Essi 
gridarono: “Sia messo in croce”. Ma Pilato diceva loro: “Che cosa ha fatto di male?”. Ma quelli 
gridavano ancora più forte: “In croce! In croce!”. Pilato non voleva scontentare la folla: per questo 
lasciò libero Barabba e consegnò Gesù ai soldati per farlo crocifiggere. (Mc 15,12-15) 
 
 spunto per breve riflessione del sacerdote: 
Gesù o Barabba? Si deve scegliere tra uno dei due. La scelta ci viene presentata da Pilato: egli 
forse ha capito chi è Gesù, vorrebbe salvarlo, perché non trova in lui nessuna colpa, ma pensa 
anche a non scontentare la gente, per non perdere la faccia e la popolarità. Anche noi dobbiamo 
scegliere: o Barabba, simbolo del nostro peccato ed egoismo, oppure Gesù, un amico qualche 
volta un po’ scomodo.  
Perché, Signore, molte volte preferiamo rimanere sotto il peso del nostro egoismo e scegliere 
Barabba? Perché tante volte sentiamo che quando Tu ci chiedi di vivere come ci hai insegnato 
tutto ci sembra più pesante e faticoso? Come possiamo imparare a portare la nostra piccola o 
grande croce ogni giorno? 
 
Pausa di silenzio 
 
3° lettore: 
Ripetiamo insieme: Pietà di noi, Gesù 

• Per le volte che scegliamo la via più facile 
• Per le volte che ci lasciamo vincere dall’egoismo 
• Per le volte che preferiamo la bugia alla verità 

 
GESÙ, AIUTACI A NON VERGOGNARCI MAI DELLA TUA CROCE, NEL CUI SEGNO SIAMO STATI BATTEZZATI E PER LA 

QUALE SIAMO STATI SALVATI E RESI FIGLI DI DIO. DONACI DI CAPIRE CHE ESSA È PER NOI FONTE DI VITA, SEGNO 

DEL TUO GRANDE AMORE, E AIUTACI A PORTARE OGNI GIORNO LE NOSTRE PICCOLE CROCI. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

 
 
 

                                                4 stazione:     Gesù frustato e coronato di spine 
 
S. Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 
T. Perché con la tua santa croce hai redento il mondo. 
 
1° lettore: 
Gesù converti il mio cuore e insegnami ad amare come Te 
 
Ritornello cantato: Noi Ti preghiamo, Uomo della Croce, Figlio e fratello, noi speriamo in Te. 
 
Gesto: Durante il ritornello del canto, viene portato il 4° lumino sotto la croce. 
 
2° lettore: 
Pilato fece frustare a sangue Gesù, poi lo consegnò ai soldati per farlo crocifiggere. Allora i soldati 
portarono Gesù nel palazzo del governatore e chiamarono tutto il resto della truppa. Gli tolsero i 
suoi vestiti e gli gettarono addosso una veste rossa. Prepararono una corona di rami spinosi e 
gliela misero sul capo, nella mano destra gli diedero un bastone. Poi incominciarono a 
inginocchiarsi davanti a lui e a dire ridendo: “Salve, re dei Giudei!”. (Mt 27,26-30) 
 
spunto per breve riflessione del sacerdote: 
Gesù, una volta condannato hai dovuto subire il dolore delle frustate e quello della derisione. Sai, anche oggi molte 
persone sono “frustate” dalle vicende della vita, ferite dalle spine dell’indifferenza, dello sfruttamento, della solitudine, 
altre sono derise dalla superbia di chi sente superiore a tutti, dalle parole cattive della gente, dalle maldicenze. 
Come possiamo trovare consolazione, Gesù, se ci troviamo in situazioni simili, e che cosa dobbiamo fare se vediamo 
qualcuno ferito dalle spine della cattiveria umana? 
 
Pausa di silenzio 
 
3° lettore: 
Ripetiamo insieme: Scusa, Signore 

• Per le volte che ci siamo vantati di essere migliori 
• Per quando abbiamo ferito con le parole che ci sta accanto 
• Per quando abbiamo lasciato in disparte qualcuno 

 
SIGNORE GESÙ, TU SEI IL NOSTRO PASTORE, CON TE NON CI MANCA NULLA. AIUTACI A RISPETTARE TUTTO E TUTTI, 
FA’ CHE SIAMO COMPRENSIVI E DISPONIBILI CON I GENITORI, GLI AMICI, LE PERSONE CHE CI HAI POSTO ACCANTO, E 

AIUTACI A RICONOSCERE IN CIASCUNO DI LORO LA TUA PRESENZA IN MEZZO A NOI. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

 
 

                    

                                                    5 stazione:      Gesù spogliato e inchiodato alla croce 
 
S. Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 
T. Perché con la tua santa croce hai redento il mondo. 
 
1° lettore: 
Gesù converti il mio cuore e insegnami ad amare come Te 
 
Ritornello cantato: Noi Ti preghiamo, Uomo della Croce, Figlio e fratello, noi speriamo in Te. 
 
Gesto: Durante il ritornello del canto, viene portato il 5° lumino sotto la croce. 
 
2° lettore: 
Quando giunsero al luogo detto Cranio, là crocifissero lui e i due malfattori. (…) Gesù diceva: 
“Padre, perdonali, perché non sanno quello che fanno”. Dopo essersi divise le sue vesti, le tirarono 
a sorte. E sedutisi, gli facevano la guardia. (Lc 23,33-34; Mt 27,37) 
 
spunto per breve riflessione del sacerdote: 
Gesù, come è possibile? Tu hai tanto amato: la Tua vita è stata solo amore per gli amici e per i nemici, persino per chi 
Ti ha tradito e rinnegato. Fino alla fine, fino alla croce, dove sei morto per la salvezza di tutti. 
Come possiamo, Signore, assomigliarti un po’ di più e ricambiare tutto il Tuo Amore? 
 
Pausa di silenzio 
 
3° lettore: 
Ripetiamo insieme: Perdonaci, Gesù 

• Quando non siamo umili 
• Quando ci offendiamo per i torti subiti 
• Quando non sappiamo obbedire 

 
SIGNORE GESÙ, NON È FACILE AMARE COME TU CI INSEGNI. AIUTACI A DONARE LA NOSTRA VITA AGLI ALTRI E A 
VIVERE COME TUOI DISCEPOLI. 
 
 
                                           
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

 
 
 

                                                 6 stazione :     Maria ai piedi della croce 
 
S. Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 
T. Perché con la tua santa croce hai redento il mondo. 
 
1° lettore: 
Gesù converti il mio cuore e insegnami ad amare come Te 
 
Ritornello cantato: Noi Ti preghiamo, Uomo della Croce, Figlio e fratello, noi speriamo in Te. 
 
Gesto: Durante il ritornello del canto, viene portato il 6° lumino sotto la croce. 
 
2° lettore: 
Stavano presso la croce di Gesù sua madre, Maria di Cleofa e Maria di Magdala. Gesù allora 
vedendo la madre e lì accanto a lei il discepolo che egli amava, disse alla madre: “Donna, ecco tuo 
figlio!”. Poi disse al discepolo: “Ecco tua madre!”. (Gv 19,25-27) 

spunto per breve riflessione del sacerdote: 
Gesù, Tu in Giovanni, doni Maria a ciascuno di noi. È bello sapere che non hai voluto lasciarci soli! E adesso tocca a 
noi saperla accogliere nella nostra vita, seguire il Suo esempio di amore verso Te e verso il Padre. 
Però, Signore, perché a volte è così difficile sentire la Tua presenza vicino a noi e sentirci soli? 
 
Pausa di silenzio 

3° lettore: 
Ripetiamo insieme: S. Maria, prega per noi! 

• Quando percorriamo la via della croce 
• Quando viviamo momenti di dolore 
• Quando sentiamo la tristezza nel cuore 

 
GRAZIE GESÙ PER AVERCI DONATO MARIA. INSEGNACI AD AMARLA COME TU L’HAI AMATA, A LASCIARCI PRENDERE 

PER MANO DA LEI PERCHÉ CI ACCOMPAGNI NEL CAMMINO DI OGNI GIORNO. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 

                                                      7 stazione:     Gesù muore sulla croce 

S. Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 
T. Perché con la tua santa croce hai redento il mondo. 
 
1° lettore: 
Gesù converti il mio cuore e insegnami ad amare come Te 
 
Ritornello cantato: Noi Ti preghiamo, Uomo della Croce, Figlio e fratello, noi speriamo in Te. 
 
Gesto: Durante il ritornello del canto, viene portato il 7° lumino sotto la croce. 
 
2° lettore: 
Era verso mezzogiorno, quando il sole si eclissò e si fece buio su tutta la terra fino alle tre del 
pomeriggio. Il velo del tempio si squarciò nel mezzo. Gesù, gridando a gran voce, disse: “Padre, 
nelle tue mani consegno il mio spirito”. Detto questo, spirò. (Lc 23, 44-46) 
 
spunto per breve riflessione del sacerdote: 
Di fronte alla Tua morte, Gesù, le nostre parole si fermano. Il nostro silenzio segna il dolore di questo momento. Ma è 
proprio nel silenzio che vogliamo pensare a Te, al bene che ci vuoi e a ciò che ci hai insegnato. E vogliamo dirti 
GRAZIE. 
Gesù, Ti raccomandiamo tutti coloro che in questo momento stanno morendo e tutti coloro che hai già chiamato a Te. 
 
IN SILENZIO E IN GINOCCHIO, ADORIAMO LA CROCE. 
 
 
                                                     8 stazione:     Gesù deposto nel sepolcro 
 
S. Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 
T. Perché con la tua santa croce hai redento il mondo. 
 
1° lettore: 
Gesù converti il mio cuore e insegnami ad amare come Te 
 
Ritornello cantato: Noi Ti preghiamo, Uomo della Croce, Figlio e fratello, noi speriamo in Te. 
 
Gesto:Durante il ritornello del canto, viene portato il 8° lumino sotto la croce. 
 
2° lettore: 
Vi era un certo Giuseppe, originario di Arimatea. Era un uomo buono e giusto, e aspettava con 
fiducia il regno di Dio. Giuseppe dunque andò da Pilato e chiese il corpo di Gesù. Lo depose dalla 
croce e lo avvolse in un lenzuolo. Infine lo mise in un sepolcro scavato nella roccia, dove nessuno 
era stato ancora seppellito. (Lc 23,50-53) 
 
spunto per breve riflessione del sacerdote: 
Gesù, sei nato in una grotta, ed ora un’altra grotta accoglie il Tuo corpo; a Betlemme sei nato per condividere la Tua 
vita con noi uomini, ora stai per “nascere” un’altra volta, per donarci una vita nuova, una vita senza fine. 
Sai, certe volte è difficile per noi credere che Tu, il Figlio di Dio, sia voluto morire come un malfattore. Cosa possiamo 
fare, Signore? Come possiamo diventare un po’ come Te? 
 
Pausa di silenzio 
 
3° lettore: 
Ripetiamo insieme: Resta con noi, Signore Gesù! 

• Quando facciamo fatica a credere 
• Quando abbiamo paura di seguirti 
• Quando le nostre azioni non sono buone 

 
CARO GESÙ, AIUTACI AD AVERE SEMPRE TE COME MODELLO PER LA NOSTRA VITA, NEL MODO DI PENSARE, DI AGIRE, 



 
 

DI STARE CON GLI ALTRI. SOLO COSÌ SAPREMO PRODURRE FRUTTI BUONI. 


